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Perché nella maggior parte delle persone 
l'ombelico è incavato? Scoperta una struttura 

anatomica che forse lo spiega 
Una guaina che collega i resti del cordone a tessuti addominali profondi potrebbe essere alla 
base del comune rivolgimento all'interno dell'ombelico. 
 

L'ombelico può avere forme diverse, ma nel 90% delle persone è incavato: si presenta, 
cioè, come un piccolo foro al centro dell'addome. Da che cosa dipende questa comune 
conformazione? Forse, da una struttura anatomica rimasta finora sconosciuta e ora 
descritta da un gruppo di scienziati dell'Istituto di Scienze di Tokyo. Mentre studiavano 
una tecnica per migliorare gli interventi di chirurgia addominale, i ricercatori hanno notato la presenza di 
una guaina fibrosa che collega i resti del cordone ombelicale ai tessuti addominali profondi, e che "tira" 
l'ombelico verso l'interno della pancia. La scoperta è stata riportata in pre-pubblicazione su Research Square. 

ANATOMIA SCONOSCIUTA 
Gli scienziati giapponesi hanno scoperto la nuova struttura mentre cercavano di perfezionare tecniche di 
chirurgia addominale, con l'intento di ridurre l'incidenza di ernia post-incisionale (o laparocele), una 
complicanza di questo tipo di operazioni. Si tratta di un rigonfiamento nell'addome, spesso in corrispondenza 
dell'ombelico, dovuta alla spinta verso l'esterno dei visceri, che approfittano dell'indebolimento della parete 
addominale dovuto alle incisioni. I ricercatori hanno condotto un'analisi al microscopio molto dettagliata della 
regione attorno all'ombelico di cinque corpi umani donati alla scienza, e realizzato un modello 3D di una 
struttura anatomica mai notata prima: una guaina fibrosa, a forma di tunnel, che inizia proprio sotto la pelle 
dell'ombelico e che continua, senza interruzioni, fino alla fascia addominale, l'insieme di membrane fibrose 
che rivestono e sostengono i muscoli addominali e che tengono in sede gli organi interni. 

SPIEGAZIONE PARZIALE 
«La struttura è composta da fibre di collagene densamente orientate e disposte circonferenzialmente come 
una guaina, che abbiamo chiamato guaina ombelicale», spiega Satoru Muro, tra gli autori dello studio. 
«Questa guaina sembra ancorare la depressione ombelicale alla fascia profonda in tutte le direzioni». Gli 
scienziati non sono riusciti a eseguire la stessa mappatura in un ombelico sporgente, per cui possono solo 
ipotizzare che differenze individuali nello sviluppo o nella robustezza di questa guaina possano influire sulla 
conformazione, incavata o meno, dell'ombelico. (Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                    
Per conquistare il futuro bisogna prima sognarlo 

 
 
 

 

 

 

https://www.researchsquare.com/article/rs-7514267/v1
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SCIENZA E SALUTE 

MAL DI TESTA E DI PANCIA, FIATO CORTO, 
URINARE SPESSO:                                                              

SINTOMI COMUNI IN APPARENZA BANALI.                                                        
QUANDO NON SOTTOVALUTARLI 

 
Sono un'esperienza frequente e quasi sempre non c’è di che preoccuparsi, ma in qualche caso è 
opportuno parlarne al medico (sempre, se persistono a lungo) 
 
A chi non è capitato di digerire male o avere mal di testa? Sintomi banali, 
molto frequenti, che quasi sempre non devono preoccupare e non 
richiedono indagini; in qualche caso però un po’ di cautela in più e un 
consulto con il medico possono essere raccomandabili, come spiegato di 
recente su The Independent. 

DISTURBI NOTTURNI 
L’esperta elenca situazioni in cui è bene non ignorare segnali altrimenti innocui, iniziando da quel che può 
accadere di notte: svegliarsi perché scappa la pipì è perfettamente normale, se però tutte le notti ci 
dobbiamo alzare due o tre volte è il caso di porsi qualche domanda perché negli uomini potrebbe 
essere segno di un problema alla prostata, per es. un ingrossamento benigno della ghiandola, in entrambi i 
sessi potrebbe essere indicativo di diabete perché «quando il glucosio nel sangue è alto uno dei modi per 
eliminarlo è attraverso l’urina: se di giorno non ci si accorge di andare più spesso in bagno, di notte è 
inevitabile farci caso. Misurare la glicemia può essere opportuno».  Anche un dolore che ci sveglia di notte 
merita un’indagine supplementare, perché significa che è parecchio intenso. 

MAL DI TESTA E MAL DI PANCIA Avere sporadicamente mal di testa è normale, ma se al dolore si 
accompagnano altri disturbi come nausea, alterazioni della vista o della sensibilità è possibile che all’origine ci 
sia un problema neurologico; l’esperta sottolinea che troppi «bollano» i mal di testa intensi e insoliti come 
emicrania, un tipo di cefalea che richiede sempre un inquadramento diagnostico da parte del medico e non 
può essere riconosciuta col fai da te. «E se il mal di testa è improvviso, inusuale e molto forte, meglio andare 
al pronto soccorso». Qualche attenzione serve pure con il mal di pancia, perché non sempre è segno di una 
cattiva digestione: come osserva l’esperta, «capita che persone con un attacco cardiaco in atto credano di 
avere un’indigestione o aver mangiato qualcosa di pesante perché sentono un senso di oppressione allo 
stomaco. Se per es. siete in movimento e fermandovi la sensazione scompare, è possibile che dipenda dal 
cuore; anche se il sintomo si ripresenta e dura ogni volta 15, 20 minuti esiste il rischio che la causa sia 
cardiaca, specialmente se di solito non si hanno problemi digestivi o reflusso gastrico. Una combinazione di 
sintomi di indigestione e affaticamento, se non si è mangiato troppo, dovrebbe portare dal medico». 

FATICA E FIATO CORTO L’affaticamento è un altro sintomo più che comune, ma che può nascondere 
qualcosa di peggio: se impedisce le consuete attività quotidiane, è opportuno riferirlo al medico. A maggior 
ragione se si accompagna al fiato corto in una situazione in cui non stiamo compiendo sforzi insoliti, perché 
può essere segno di un problema cardiaco o polmonare. Anche un cambiamento delle abitudini in bagno va 
monitorato, per es. se le feci cambiano consistenza o colore senza che ci sia una causa alimentare; 
soprattutto, «se si nota del sangue non è il caso di dare la colpa alle emorroidi, meglio parlarne al medico e 
sincerarsi che sia davvero così».  Infine, un suggerimento che vale per qualsiasi tipo di sintomo: «Qualunque 
disturbo che non passi da solo in tempi rapidi merita attenzione: una tosse che dura oltre un mese dopo un 
raffreddore o un’altra infezione va indagata, così come sintomi che si trascinano quasi senza farsi notare, 
come una perdita di peso lenta ma costante senza che si stia a dieta.  (Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

CHE COSA SI PUÒ BERE E MANGIARE CONTRO LA 

PRESSIONE BASSA? 
 
Nei mesi caldi, la sudorazione aumenta e questo ci porta a perdere più sodio, potassio e 
magnesio, che servono a regolare l’equilibrio dei liquidi, la trasmissione nervosa e la funzione 
muscolare 
 

Ho 55 anni e ho sempre avuto la pressione bassa. In 

estate con il caldo sono debole, nonostante beva 

molto e mangi tanta verdura e frutta. Sarebbe 

indicata un’integrazione con una soluzione di acqua e 

cloruro di magnesio? Ho sentito dire che riequilibra la 

pressione. 

Risponde Elena Dogliotti, biologa nutrizionista e 

supervisore scientifico per Fondazione Veronesi 

Bere tanto e mangiare frutta e verdura, che oltre 

all’acqua forniscono sali minerali importanti (e non solo), è sicuramente un’ottima cosa da fare sempre.  

Nei mesi caldi, la sudorazione aumenta e questo ci porta a perdere più sodio, potassio e magnesio, che 

servono a regolare l’equilibrio dei liquidi, la trasmissione nervosa e la funzione muscolare.  

Il cloruro di magnesio è una forma facilmente assorbibile di magnesio, che può aiutare in certi casi:  

per esempio, in persone che sudano molto, fanno sport o seguono un’alimentazione povera di cereali 

integrali e legumi, può esserci un leggero deficit funzionale di magnesio.  

In questi casi, una piccola integrazione può migliorare la resistenza alla fatica, il tono muscolare e persino 

l’umore. 

PARLARNE CON IL PROPRIO MEDICO 

Il magnesio però non fa aumentare direttamente la pressione arteriosa. Semmai può contribuire a migliorare 

la risposta dell’organismo in condizioni di stress, caldo e disidratazione, riducendo il senso di spossatezza 

legato a queste condizioni. Prima di assumere qualsiasi integratore sarebbe sempre utile parlarne con il 

proprio medico, che è a conoscenza della storia clinica e può valutare se è davvero necessario. 

Se non ci sono problemi renali, neppure a carico di formazione di calcoli, potrebbe essere utile aggiungere 

una piccola quantità di sale alla dieta, iniziando magari da un’acqua mediominerale, che non sia povera di 

sodio, o consumare un po’ più spesso alimenti come olive o lupini non eccessivamente sciacquati. 

Se decide di provare con l’integratore lo faccia con moderazione e ponga attenzione a eventuali fastidi 

intestinali, che sono effetti collaterali abbastanza comuni. 

(Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

QUANTO MOVIMENTO SERVE                                                   

PER STARE IN SALUTE? 
 

Fare esercizio aerobico offre benefici crescenti, riduce grasso corporeo e circonferenza 
vita, migliora la salute cardiovascolare. Ma quanti minuti servono per fare la 
differenza? 
 
Un nuovo studio pubblicato su JAMA Network Open chiarisce quanto 
esercizio aerobico sia consigliato per ottenere benefici significativi per la 
salute. Analizzando 116 studi  clinici con oltre 6.800 partecipanti, la ricerca 
conferma che attività aerobiche come camminare velocemente, correre o 
andare in bicicletta, già note per aiutare a combattere sovrappeso e 
obesità, offrono benefici crescenti, soprattutto per la salute 
cardiovascolare, con l’aumentare di durata e intensità dell'esercizio. 

LO STUDIO 
L’esercizio aerobico è da tempo riconosciuto come uno degli strumenti più efficaci per combattere 
sovrappeso e obesità. Coinvolgendo grandi gruppi muscolari, infatti, l’aerobica favorisce la combustione dei 
grassi e migliora il metabolismo. Tuttavia, non era chiaro fino a che punto la durata e l’intensità dell’esercizio 
influenzassero la perdita di peso e la riduzione del grasso corporeo. Questo studio contribuisce a chiarire che 
più esercizio si fa, migliori sono i risultati, almeno fino a 300 minuti settimanali. 

COSA È EMERSO 
Lo studio ha esaminato dati da quasi 7.000 adulti con sovrappeso o obesità. I risultati mostrano che ogni 30 
minuti settimanali di esercizio aerobico portano a una riduzione modesta del peso corporeo, della 
circonferenza vita e della percentuale di grasso corporeo. Incrementare l’esercizio fino a 150 minuti 
settimanali a intensità moderata o superiore produce riduzioni clinicamente significative del grasso 
corporeo e della circonferenza vita. Prolungare l’attività fino a 300 minuti settimanali amplifica 
ulteriormente i benefici, anche se con ritorni più graduali. 

BENEFICI FISICI, E NON SOLO 
Gli individui che praticano regolarmente almeno 150 minuti di esercizio a settimana possono osservare una 
riduzione evidente non solo nel peso, ma anche nella distribuzione del grasso addominale, un fattore cruciale 
per ridurre i rischi cardiovascolari. Oltre ai benefici fisici, lo studio ha evidenziato un miglioramento nella 
qualità di vita, sia dal punto di vista fisico sia mentale, per coloro che praticano esercizio aerobico. Tuttavia, 
sono stati segnalati alcuni lievi eventi avversi, principalmente legati a dolori muscoloscheletrici. Questi rischi 
possono essere mitigati adottando una progressione graduale dell’attività e un’adeguata supervisione. 

CONSIGLI UTILI 
Per chi desidera perdere peso o ridurre il grasso corporeo, ottenendo benefici cardiovascolari, può mettere 
in pratica i seguenti consigli: 

• iniziare gradualmente: anche 30 minuti a settimana possono fare la differenza; 
• aumentare progressivamente la durata: l’obiettivo dovrebbe essere raggiungere almeno 150 minuti 

settimanali; 
• scegliere un’intensità moderata o vigorosa: camminare a passo sostenuto, nuotare o pedalare sono 

ottime opzioni; 
integrare l’esercizio con uno stile di vita sano: l’attività fisica funziona meglio se combinata con una dieta 

equilibrata e un adeguato riposo.   (Salute, Fondazione Veronesi) 
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SCIENZA E SALUTE 

MAL DI GOLA: QUALI RIMEDI? 
 

Il mal di gola (o faringite) è l’infiammazione della faringe, il tratto comune della via 
respiratoria e digerente posto dietro al naso e alla bocca, che si estende nel collo e che 
comunemente viene definito “gola”.  
 
I mal di gola non sono tutti uguali e possono differenziarsi sia nei sintomi 
sia nelle cause. Riconoscerne l’origine consente allo specialista di 
adeguare la terapia al disturbo, adottare rimedi efficaci per alleviare il 
mal di gola ed evitare di contagiare altre persone. 

COSA PRENDERE PER IL MAL DI GOLA? Quali sono i rimedi più efficaci? 
Approfondiamo l’argomento con il dr M. Cerasuolo, otorinolaringoiatra presso l’IRCCS Ist. Humanitas 

MAL DI GOLA: LE CAUSE E I SINTOMI 
Il mal di gola è comunemente causato da virus o batteri, anche se può essere difficile distinguerli. 
I sintomi più comuni di un mal di gola virale sono: 

• naso chiuso;             naso che cola;            occhi rossi o brucianti;            tosse. 
Se il mal di gola è batterico, come nel caso del mal di gola causato da streptococco, particolarmente comune 
nei bambini, i sintomi caratteristici sono: 

• forte dolore/bruciore alla gola;       febbre (oltre i 38°C);      ingrossamento dei linfonodi del collo. 
In genere, il mal di gola virale si risolve da solo nel giro di pochi giorni; tuttavia, se i sintomi persistono per più 
di 5-7 giorni o se la febbre supera i 38°C, è consigliabile consultare un medico. 

I RIMEDI CONTRO IL MAL DI GOLA 
Se il disturbo è causato da un virus, non è necessario alcun trattamento specifico. Tuttavia, se 
la causa è batterica, può essere necessario l’antibiotico per il mal di gola. La maggior parte degli adulti affetti 
da mal di gola da streptococco guarisce senza l’uso di antibiotici, ma se i sintomi persistono dopo alcuni 
giorni, è consigliabile consultare un medico. 
È essenziale ottenere una prescrizione medica per gli antibiotici; l’automedicazione con antibiotici avanzati da 
un precedente trattamento non è raccomandata, poiché il medico può decidere che un diverso tipo di 
antibiotico o una combinazione di antibiotici sia più appropriata, in base alla storia medica e all’esame fisico 
del paziente. Questo perché gli antibiotici possono essere utilizzati per prevenire le complicazioni causate 
dallo streptococco, come la polmonite, ridurre i sintomi e impedire che l’infezione si diffonda a persone 
vulnerabili della comunità o della famiglia (anziani, bambini piccoli, persone immunocompromesse). 

COSA PRENDERE PER IL MAL DI GOLA 
Per alleviare il mal di gola si consiglia l’assunzione di farmaci come l’ibuprofene o l’acetaminofene. 
L’assunzione di farmaci antidolorifici da banco, l’uso di pastiglie o spray medicati per il mal di gola possono 
contribuire ad alleviare il dolore alla gola. Inoltre, è importante mantenersi idratati bevendo almeno 1,5 litri di 
acqua al giorno e utilizzando un umidificatore per prevenire la secchezza. Soprattutto, evitate di fumare e di 
stare vicino a persone che lo fanno per evitare un peggioramento del dolore alla gola. 

IL MAL DI GOLA È CONTAGIOSO?  In caso di mal di gola da streptococco si consiglia di attendere 
qualche giorno dopo l’assunzione di un antibiotico e il miglioramento dei sintomi prima di tornare a scuola o 
al lavoro: in questo modo si riducono drasticamente le possibilità di trasmissione del mal di gola batterico ad 
altre persone, con possibili gravi ripercussioni.  Se il mal di gola non è causato dallo streptococco, è possibile 
riprendere le attività abituali quando ci si sente meglio. Per prevenire la diffusione di virus e batteri che 
causano il mal di gola e l’influenza, è fondamentale coprirsi la bocca quando si tossisce e si starnutisce, lavarsi 
le mani dopo aver tossito e starnutito, prima di mangiare e preparare i pasti, e isolarsi se si vive con persone 
vulnerabili. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/faringite/
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli                          

Porta Capuana 

FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 

Napoli Ponticelli FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 
Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 

Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 
Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 
Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 
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SERATA di Beneficenza: Fondazione Veronesi 
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Corso di Formazione: Master di II Livello 
 

 

 


